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Prefazione

Nel mondo contemporaneo dominato dalla velocità, dalla 
liquidità, dalla digitalizzazione, dall’impermanenza e dalla 
trasformazione rapida delle conoscenze, l’ambizioso richiamo 
all’ingegno del titolo del convegno, riferito alla Costruzione 
può forse apparire antiquato e per certi versi contraddittorio. 
Il rimando alla forma urbana e all’individualità architettonica 
se relazionato alla complessità delle problematiche urbane, 
all’eterogeneità e alla frammentazione dei tessuti urbani ed edilizi 
delle città contemporanee può allo stesso modo apparire di 
primo acchito poco pertinente.
Eppure se questo nostro tempo è dominato dalla complessità e 
dall’incertezza il riferirsi alla capacità umana primaria, l’ingegno, 
significa riportare tutte le questioni tecniche e architettoniche alla 
loro essenza. Sgombrato il campo dal rumore di fondo generato 
dall’immensa mole di informazioni visive, uditive, materiali e 
immateriali che assalgono i nostri sensi in ogni momento, restano 
le testimonianze materiche, gli edifici, i monumenti, i territori, 
i paesaggi che sono in attesa di essere vivificati, ricomposti, 
riconnessi in nuove realtà per dare risposta ai problemi complessi 
del nostro tempo. Porre in evidenza l’ingegno significa anche 
richiamarsi ai fondamenti della nostra disciplina, l’architettura 

tecnica e ridare valore al metodo scientifico saldamente 
radicato nella cultura tecnica dell’ingegneria. Significa anche 
rimettere al centro la cultura progettuale, riflettere e interrogarsi 
sulle prospettive e sulle sfide che come progettisti, costruttori, 
formatori ci attendono nel prossimo futuro.
La varietà e l’eterogeneità dei contributi presentati nelle tre 
sessioni tematiche : Construction history and preservation; 
Construction and building performance, Design and building 
technologies, con una preponderanza di studi nella prima 
sessione, fortemente incentrata sugli aspetti conoscitivi 
storici, tecnologici, della costruzione, nei suoi singoli episodi 
o nei complessi urbani e territoriali, denota una ricca e vivace
articolazione di spunti e interessi dell’ambito disciplinare e la
sua attualità malgrado la difficoltà poste dalle continue sfide e
trasformazioni della nostra società.
Riaffermare la centralità del progetto nell’epoca della complessità
significa in ultima analisi la capacità di affrontare le sfide e le
opportunità contemporanee attraverso i valori e le competenze
provenienti dalle comuni radici dalla cultura progettuale
dell’ingegneria e dell’architettura.

Il convegno si configura come spazio privilegiato per l’analisi, la 
discussione, il confronto (locale e globale) tra tutti gli operatori 
del settore delle costruzioni, per suggerire soluzioni e percorsi 
sul soldo della tradizione, innovativi, sperimentali per rinnovare e 
riconfigurare la cultura della Progettazione.
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Construction history and preservation

Se quella che stiamo vivendo è l’epoca della complessità, la memoria e 
la conoscenza del nostro passato sono strumenti fondamentali per poter 
leggere e tentare di interpretare questa complessità.   Se questo è vero per 
la Storia della nostra società, lo è altrettanto e forse ancora di più per quella 
del Costruito.
Le nostre città, i nostri edifici sono la rappresentazione fisica della somma 
e delle stratificazioni materiali e relazionali dello sviluppo della nostra civiltà, 
profondamente incise in vari modi nei territori e nei tessuti urbani ed edilizi.  
Lo sviluppo che ha caratterizzato la seconda metà del Novecento dei paesi 
industrializzati ha dato vita alla città contemporanea e in Italia, più che in altri 
paesi, ha costituito una cesura netta con la cultura costruttiva consolidata.  
Non è certo questo il luogo per una trattazione esauriente di questi fenomeni 
ma, pur semplificando molto, si può affermare che la necessità di dare 
una casa agli italiani dopo le distruzioni della seconda guerra mondiale e il 
boom economico ed edilizio nelle due decadi tra il 1950 e il 1970, è stato 
indubbiamente uno dei principali veicoli di trasformazione radicale dei 
nostri centri urbani grandi e piccoli.  Le grandi città si sono dilatate nella 
campagna spinte dalla costruzione di enormi quartieri periferici, nei quali, 
dopo la stagione delle realizzazioni della prima INA Casa ancora legata ai 
metodi costruttivi tradizionali, si sono imposti, per ragioni prevalentemente 
economiche, i sistemi costruttivi industrializzati, con esiti difficili da valutare 
ancora oggi, soprattutto per quanto riguarda la qualità complessiva dei 
manufatti.  In ogni caso lo sviluppo edilizio e urbano, rapido e tumultuoso 
di quegli anni ha comportato uno stravolgimento di assetti ed equilibri 
secolari nei territori e nelle campagne, ha dato vita alle attuali periferie 
urbane, ha reso molto spesso irriconoscibili i caratteri peculiari dei luoghi e 
ha modificato profondamente il paesaggio.  Anche dopo, quando la spinta 

della crescita economica e demografica si era ormai esaurita, le nostre città 
hanno continuato ad espandersi dando vita a quel continuum urbanizzato 
indifferenziato, che gli anglosassoni chiamano urban sprawl e che ha finito 
per inglobare quanto restava delle testimonianze del passato costruttivo dei 
luoghi.  
Oggi ci troviamo a dover fare i conti con la necessità di reintrecciare (o 
ritrovare) un filo conduttore tra la storia e la contemporaneità, per cercare 
di riannodare tessuti e trame a volte spezzati e spesso molto diversi tra 
loro, per consistenza materica ed esito architettonico.  E dunque diviene 
necessario ricostruire le memorie dei diversi episodi costruttivi e dei 
loro contesti urbani e territoriali, le microstorie e i singoli casi di studio, 
analizzarne gli elementi connotanti fino alla scala del dettaglio, valendosi di 
tutti gli strumenti conoscitivi che le tecniche e gli strumenti odierni, anche 
digitali, ci mettono a disposizione.  Recupero, riqualificazione, rigenerazione, 
agopuntura urbana sono alcune delle parole che hanno a che fare con la 
ricomposizione e la riconnessione delle trame e delle memorie, non per 
nostalgiche operazioni di ritorno al passato ma per tentare di costruire una 
diversa e nuova contemporaneità, coniugando la storia con il presente 
per affrontare un futuro multiforme e caratterizzato a sua volta da nuovi 
imperativi come la sostenibilità e la resilienza.   
In questa sessione la varietà dei casi analizzati alle diverse scale e nei 
diversi contesti è indice della ricchezza, ma anche del bisogno insito 
nei diversi apporti disciplinari dell’architettura tecnica, di indagare il fatto 
costruttivo nei suoi singoli aspetti, materiali, tecnologici, prestazionali o 
nella sua globalità, dal punto di vista del progetto e della costruzione, con 
rigore scientifico e visione sistemica e multidisciplinare.  Emerge inoltre 
che, se l’orizzonte conoscitivo dei singoli casi è generalmente finalizzato 
direttamente o indirettamente all’intervento di recupero o di riqualificazione, 
considerato prevalentemente nei suoi aspetti e componenti tecnologici, 
diagnostici e prestazionali, ancor più rilevanti e strategici sono divenuti oggi 
gli aspetti legati agli strumenti di gestione e valorizzazione del patrimonio e 
dell’intero processo edilizio.
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Riassunto 
Si riporta l’esperienza di rilievo e catalogazione di un centinaio di murature 
tradizionali nel cratere del sisma del Centro Italia del 2016. Un territorio in 
condizioni di elevata fragilità dovute al notevole spopolamento che ne ha 
aumentato il grado di vulnerabilità. Questa condizione si ripercuote anche sulla 
manutenzione degli edifici tradizionali che non godono più della cura degli 
abitanti, mentre la particolare situazione post traumatica agisce come un fattore di 
accelerazione dell’abbandono. Per collocare i paramenti murari censiti nel contesto 
della conoscenza attuale sono stati affiancati sinotticamente alla letteratura 
esistente, come l’EMS-98 e le schede Aedes, e alle classificazioni locali come quella 
della Regione Umbria e la monografia sulle tecniche proprie della Sabina 
Medievale di De Meo. Il risultato è un quadro sinottico che può facilitare il rilievo 
speditivo delle murature storiche nell’ottica di contribuire alla lettura di un quadro 

prestazionale di insieme e al fine della tutela e recupero del patrimonio esistente e 
dell’elaborazione di politiche efficaci per la ricostruzione 

Abstract 
This paper presents the experience of survey and classification of about one hundred 

traditional masonry buildings in Central Italy, strucked by the earthquake in 2016. 
This territory, since several decades, presents high fragility featured due to the 
depopulation process that increase the vulnerability and risk degree. This condition 
affects even the maintenance practices of traditional buildings by the inhabitants and 
the extraordinary post-traumatic situation acts as an accelerating factor of the 
abandonment. The research highlights the need of a comparative tool, elaborated 
through the comparison between the censed facades and the existed bibliography as the 
EMS-98, the Aedes schedules and the local classification by Umbria Region and the 
De Meo book. 

The result then, is the production of a synoptic map that would simplify the quick 
survey on historical masonry aiming to the conservation and restoration of the existent 
heritage and to the proposal of efficient policies for the reconstruction process. 

Premesse 
Gli eventi sismici del 2016 hanno colpito una vasta area del Centro Italia 
(8000 km2) che comprende 138 comuni in 4 diverse regioni: Marche, 
Umbria, Lazio e Abruzzo (Ingv.it)1. L’entità dei danni sul costruito 
storico e contemporaneo ha richiesto la compilazione di ben 219.061 
schede di rilevamento speditivo tra Aedes [1] e FAST; nel complesso 
hanno avuto un responso di inagibilità intorno al 30%. Questo terremoto 
ha perciò messo in crisi la vita quotidiana di tutta la popolazione montana 
dell’Appennino Centrale, circa 600.000 persone (Ingv.it). Il territorio 
interessato ha una lunga storia sismica e le tre scosse che si sono 
susseguite tra l’agosto 2016 e il gennaio 2017 sono coerenti per 
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localizzazione ed entità con la serie storica [2] e ad esse facciamo 
riferimento in questa ricerca. 

L’Appennino Centrale è stato il territorio più gravemente colpito dagli 
eventi sismici del 2016-2017. In particolare, l’area del cosiddetto cratere, 
corre dal Teramano a Camerino, da Amatrice e Norcia ad Ascoli; Queste 
aree montane comprendono sia centri caratterizzati da una certa vitalità 
abitativa (come le stesse Norcia e Camerino) ma anche moltissimi centri 
minori, paesi montani, ambiti rurali che subiscono da decenni fenomeni 
di spopolamento che il sisma ha fortemente accelerato [3]. Per molti 
l’impennata di questo fenomeno non è dovuta solo agli eventi sismici, ma 
anche alle scelte effettuate nella fase di emergenza e alla difficoltà che 
hanno incontrato abitanti e tecnici nella gestione burocratica della 
ricostruzione, che ancora oggi a quasi 3 anni dal sisma stenta a partire (a 
tal fine è stata condotta in parallelo una documentazione con interviste 
della percezione e della esperienza diretta delle diverse fasi della gestione 
dell’emergenza e della ricostruzione). 

Le problematiche urbanistiche generali delle ricostruzioni sono 
investigate in letteratura e ne è un esempio l’indagine SdPra che ha 
rilevato avanzamenti metodologici e criticità dei piani di ricostruzione del 
sisma dell’Aquila del 2009 [4]. Meno indagate/indagabili sono invece le 
difficoltà dei singoli nell’attuazione degli interventi edilizi gestiti 
direttamente con l’USR; una certa rigidezza procedurale che caratterizza 
questa fase post emergenza, così come la fragilità pregressa di questi 
territori, sono, in parte, sintomo e causa di quanto sta avvenendo in 
questi luoghi non solo da un punto di vista sociale [5], ma anche in 
termini di ambiente antropico, di tessuto edilizio e di costruito. 

Il costruito tradizionale è però il vero soggetto di questo articolo; questo 
presenta, su questo territorio, infatti, condizioni costitutive di elevata 
fragilità accresciute dal progressivo spopolamento che, col tempo, ne ha 

aumento il grado di vulnerabilità. Questa condizione si concretizza nella 
mancata manutenzione degli edifici e dei tessuti edilizi, che spesso non 
godono più, da decenni, della cura quotidiana degli abitanti, e, infine, la 
particolare situazione traumatica post-sisma agisce come importante 
fattore di accelerazione dell’abbandono di questi luoghi [3]. 

Nei paragrafi seguenti verrà proposta una lettura della bibliografia sulle 
catalogazioni murarie e si propone, a seguire, la costruzione operata di un 
quadro sinottico a partire dai contenuti dell’EMS-98 [6], dell’NTC 2018 
[7], della scheda Aedes [1] per il rilievo del danno, del  manuale del 
recupero della Regione Umbria [8] e della monografia di M. De Meo sulle 
tecniche murarie medievali della Sabina [9]. 

In seguito saranno illustrate brevemente le fasi della ricerca sul campo a 
partire dai luoghi che sono stati indagati nell’estate 2018, infine sono stati 
correlati sinotticamente i paramenti murari censiti sul campo con il 
quadro costruito a partire dalle fonti di letteratura scelte. Il risultato è 
dunque un quadro sinottico che possa facilitare la comprensione delle 
murature storiche e permettere la costruzione di una geografia delle 
tecniche murarie basata su parametri semplici e facilmente identificabili. 

Costruzione Quadro Sinottico: ricognizione 
bibliografica 
Nell’ambito di questa ricerca si è sentita innanzitutto la necessità di 
sistematizzare alcune delle schedature più in uso presenti in letteratura 
utilizzando e affiancando le varie caratteristiche evidenziate da ogni 
catalogazione e cercando quindi di riportarle, ove possibile, in parallelo 
attraverso uno strumento comparativo per l’analisi delle caratteristiche dei 
paramenti murari con dati raccolti dallo stato dell’arte e a riferirle agli 
ambiti prestazionali riconosciuti da NTC e EMS-98. 

1. La prima scossa è stata il 24
agosto 2016 alle ore 3:36 e ha
avuto una magnitudo di 6.0,
con epicentro situato lungo la
Valle del Tronto, tra i comuni
di Accumuli e Arquata del
Tronto; il 30 ottobre 2016 è
stata registrata la scossa più
forte, di magnitudo 6.5 con
epicentro tra i comuni di
Norcia e Preci, nel cuore dei
Monti Sibillini. Il 18 gennaio
2017 è avvenuta una nuova
sequenza di scosse di
magnitudo superiore a 5 con
epicentri localizzati tra diversi
comuni acquilani (Ingv.it).
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Si è quindi intrapresa la realizzazione di un quadro sinottico che in prima 
istanza riepilogasse e permettesse riferimenti incrociati fra alcune 
catalogazioni presenti in letteratura. Sono state perciò lette in parallelo 
catalogazioni murarie che vanno dall’ambito strutturale alle elaborazioni 
derivanti dall’architettura tecnica così come da restauro e sono state 
individuate a tal fine: la EMS-98 [6], l’NTC 2018 [7], la scheda Aedes [1] 
per il rilievo del danno, il Manuale del Recupero della Regione Umbria [8] 
e la monografia di M. De Meo sulle tecniche murarie medievali della 
Sabina [9].  

Le catalogazioni che sono state scelte come base di riferimento 
prestazionale sono a livello Europeo (EMS-98) e Italiano (NTC 2018) e 
forniscono delle classi di resistenza. Questi sono i lavori più sintetici nella 
definizione dei caratteri costruttivi e fanno riferimento, in particolare, al 
tipo di elemento lapideo utilizzato; il concio, grossolano, sbozzato o 
squadrato, è considerato il primo elemento da individuare e descrivere in 
entrambe le norme, al fine di supporre le caratteristiche meccaniche delle 
murature; questo passaggio risulta perciò centrale anche nella costruzione 
e nella lettura del quadro sinottico proposto. 

I caratteri proprie del costruito murario emergono di più affiancando e 
confrontando tali classificazioni con quelle che si sono interessate 
specificatamente delle tecniche locali tradizionali: i repertori tecnici stilati 
per l’Umbria e la Sabina. L’interesse di tali repertori investe l’ambito 
architettonico delle tecniche. Per piccole aree di riferimento emergono 
chiaramente le geografie delle diverse culture abitative, si può notare 
un’articolata descrizione delle caratteristiche delle apparecchiatura, ma 
basando spesso le classificazioni sul solo paramento. 

De MeoRegione UmbriaAedes NTC 2018
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Fig.1 Porzione del quadro sinottico.  

Tra le principali considerazioni che si possono fare, a valle di questo 
sforzo di lettura sinottica e di sintesi, a partire da alcuni testi in letteratura, 
risulta centrale evidenziare che la possibilità di confrontare questi diversi 
studi si fonda essenzialmente sulla forma degli elementi lapidei; i 
paramenti vengono quindi classificati dai meno regolari ai più regolari. 
D’altra parte solo gli studi inerenti le tecniche locali si occupano 
effettivamente anche della dimensione (della pezzatura) degli elementi.  
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L’altro fattore comune, che è possibile mettere a sistema tra le diverse 
analisi, ad esempio tra le murature riportate dalla scheda Aedes [1] e il 
Manuale del Recupero della Regione Umbria [8], è la definizione del 
materiale lapideo specifico con cui sono realizzati gli elementi. La 
classificazione di De Meo [9] intreccia, invece, nella catalogazione i diversi 
criteri, per cui passando dalle murature più disordinate a quelle più 
ordinate, cambiano i parametri di analisi, funzione del tipo di concio: nei 
paramenti più disordinati riporta come dati secondari la presenza di zeppe 
e la dimensione dei blocchi, mentre, in una seconda fase, introduce 
l’orizzontalità dei filari ed infine, solo per murature molto regolari, si 
interessa di definire gli elementi lapidei utilizzati. 

Campagna di rilevamento delle murature nell’area del 
cratere del sisma Centro Italia 2016 
La progettazione della campagna di rilevamento ha previsto la definizione 
di fasi di approfondimento diverse, condotte tra maggio e agosto 2018. 
L’obbiettivo iniziale è stato quello di definire un quadro generale della 
molteplicità di tecniche che rendono effettivamente il territorio in esame 
disomogeneo in termini di costruito tradizionale. Il fine era quello di 
andare, in una seconda fase, a definire un’area di rilevamento più o meno 
omogenea per comprendere l’efficacia del quadro sinottico. Ci si è 
inizialmente avvalsi di strumenti informatici quali Google Maps 
(aggiornato al 2018) e di Google Street View (aggiornato al 2011) questo 
passaggio ha permesso una prima valutazione di quali fossero state le 
zone più largamente colpite e di quale fosse l’aspetto di questi paesi prima 
del terremoto. 

Luglio 2018 Ricognizione generale 

A seguito della prima fase si e   proceduto ad una rapida ricognizione dello 
stato di fatto di alcune aree che compongono il così detto cratere nel luglio 
2018. Questo ha permesso di verificare, attraverso l’esperienza diretta, 
l’effettiva varietà di tecniche e la loro diffusione sul territorio. 

Fig.2 Riassunto rilievo speditivo luglio 2018 
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La seconda fase ha quindi permesso una prima speditiva campagna di 
rilievo fotografica che ha portato ad avere una geografia di massima della 
varietà di tecniche riscontrabili, e ha supportato le scelte relative alle aree 
da indagare nelle fasi successive del lavoro; in figura 2 (Fig. 2) sono 
campiti gli areali delle tipologie murarie prevalenti riscontrate. È possibile 
notare che la variazione del tipo di elemento, che compone il paramento, 
cambia fortemente in funzione dell’altimetria e quindi con l’avvicinarsi 
all’area del Parco dei Monti Sibillini: all’aumentare dell’altezza sul livello 
del mare, spostandosi verso territori sempre più impervi osserviamo la 
progressiva scomparsa del mattone cotto a favore di un uso sempre più 
esclusivo della pietra locale. L’uso esclusivo delle pietre locali produce 
dunque in questi luoghi montani una enorme varietà nei colori, nelle 
forme e nelle dimensioni degli elementi che compongono le abitazioni 
caratterizzando quasi ogni frazione con elementi diversificati. A partire da 
questa prima geografia delle tecniche si è deciso di approfondire lo studio 
di quei luoghi di confine fra Reatino e Piceno, tra Lazio e Marche, tra 
Regno di Napoli e Stato Pontificio (Cflr.beniculturali.it); i comuni a cui si 
farà riferimento sono quelli di Amatrice, Accumuli, Arquata del Tronto, 
Montegallo e le loro decine di frazioni. 

 Luoghi della Ricerca 

Scelti i luoghi dove verrà condotto uno studio più dettagliato, fra quelli 
del cratere del centro  talia, e   necessario fare alcune considerazioni a 
partire dalla letteratura relativamente alla storia sismica, politica e alle 
tecniche riscontrabili sul territorio. I comuni individuati sono tra quelli 
più colpiti del Reatino (Lazio) e del Piceno (Marche), si trovano ai lati 
della Salaria e sono storicamente luoghi di confine; Amatrice, Accumuli, 
Arquata del Tronto e Montegallo, in particolare, si trovano sulla direttrice 

che connette i Monti della Laga a sud e i Monti Sibillini a nord della 
Salaria.  

Fig. 3 Territori dello Stato pontificio riportato nel Cflr.beniculturali.it e terremoti 
storici riportati da Ingv.it 

Nell’immagine riportata (Fig.3) si possono notare il confine tra Stato 
Pontificio (rosso scuro) e Regno di Napoli (rosa chiaro), salvo le piccole 
modifiche occorse nei secoli, e i terremoti di cui si ha memoria e che 
storicamente hanno colpito questi luoghi [2]; di seguito citiamo il ricordo 
del primo terremoto, della zona, riportato da M. Baratta nel suo libro 
Terremoti d’Italia del 1901. «1639 Ottobre 7-8. Nella notte 7-8 ottobre, al 
7h, in Amatrice si sentì una scossa che fece risvegliare le persone: dopo 
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un quarto d’ora, essendone sopraggiunta un’altra più intensa, gli abitanti 
abbandonarono le case; venne quindi alle 7h e ½ circa la terza, che fu 
rovinosa» [2, p. 512]. Da questi dati emerge che i terremoti a cui sono 
stati esposti questi territori sono spesso stati altamente distruttivi, ma mai 
ravvicinati tra loro; questo dato secondo molti autori [10 - 11] impediva o 
inibiva la costruzione di una coscienza collettiva che nei secoli avrebbe 
potuto implementare tecniche sismo-resistenti. 

 Agosto 2018 

A seguito del primo rilievo speditivo si è deciso di procedere con una 
seconda fase di rilievi andando a investigare un’area seppur meno vasta 
della precedente comunque sempre molto ampia. L’obbiettivo minimo di 
questi studi è quello di recuperare e conservare parte della memoria e 
dell’identità di questi luoghi che rischia di andare inesorabilmente perduta. 
Identificati i comuni di Amatrice, di Accumuli, di Arquata del Tronto e di 
Montegallo come quelli sotto indagine si sono effettuati più di cento rilievi 
di paramenti murari esterni di strutture tradizionali; questo lavoro è stato 
condotto utilizzando un quadrato per il rilievo delle murature delle 
dimensioni di 1mx1m con una griglia interna di riferimento che 
permetterà a seguire  di rilevare le effettive dimensioni di ciottoli o 
blocchi, la loro disposizione e la dimensione dei giunti. 

Lavorando solo con un rilievo speditivo del paramento murario si 
perdono molte informazioni, ma il rapporto qualità tempo che si è 
raggiunto si è ritenuto essere molto vantaggioso in termini di speditività, 
quantità di rilievi eseguiti e dati raccolti. Se questi dati venissero intrecciati 
con i dati raccolti dalle schede di rilievo del danno [1] potrebbero essere 
ottimamente integrati con le tecniche costruttive rilevate in particolare 
sarebbe utile ottenere informazioni relativamente alla tipologia di solai e 
allo stato di conservazione del paramento interno. Tutti i rilievi eseguiti 

sono stati georeferenziati (Fig.4) così che qualora venissero pubblicati i 
dati dalle schede Aedes, di proprietà della Protezione Civile, questi si 
potessero riconnettere fra loro. 

Fig. 4 Georeferenziazione rilievi Agosto 2018 nel comune di Amatrice. 

I rilievi sono stati quindi catalogati (Fig. 5), funzione della forma dei 
blocchi componenti, nelle tre macro categorie che erano state definite in 
precedenza, quelle comuni a tutte le catalogazioni; sono state non poche 
le difficolta nel produrre una catalogazione più accurata a partire dalle 
definizioni di letteratura, per questo motivo si è scelto di effettuare una 
semplice suddivisione per forma per procedere in una fase successiva ad 
una caratterizzazione più stringente dei paramenti murari scelti. Si può 
notare dalle Fig. 4 e 5 come il maggior numero di rilievi sia stato eseguito 
nel Comune di Arquata del Tronto e a seguire in quello di Montegallo 
questo fatto è stato dovuto in particolare alla quantità di Zone Rosse, di 
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aree interdette in corrispondenza delle aree interdette nei comuni di 
Accumuli e Amatrice. In rapporto alla quantità di rilievi svolti si può 
notare che l’areale di Arquata del Tronto presenta per lo più una scarsa 
qualità muraria pietre spesso piccole e grezze o mal sbozzate; al contrario 
Montegallo presenta per lo più buone tessiture murarie composte di conci 
ben sbozzati se non anche squadrati. Per quel che concerne i rilievi svolti 
su Amatrice e Accumoli possiamo invece riportare come le murature 
analizzate si concentrino, per entrambe le aree, in una posizione 
intermedia quindi ricadendo per lo più nella categoria conci ben sbozzati. 
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con rare zeppe
A2 Gruppo I - con molte 
zeppe

A2 Gruppo II - con 
zeppe sporadiche

A1-I a. elementi piccoli 
medi

A1-I b. elementi medio 
grandi

A1-II. elementi pr eva-
lentemente medi

A1-I c. elementi pr eva-
lentemente grandi

Muratura in pietra-
me disordinato

A2 - Pietra grezza o 
pietrame: scapoli di 
cava, scaglie, pietre
di pezzature varia 
con ricorsi

Muratura 
irregolare

A1 - Pietra ar ro-
tondata o ciottoli di 
fiu

m
e  di  pi ccol e o 

medie dimensioni 
con ricorsi

A2 - Pietra grezza o 
pietrame: scapoli di 
cava, scaglie, pietre
di pezzature varia

A1 - Pietra ar ro-
tondata o ciottoli di 
fiu

m
e  di  pi ccol e o 

medie dimensioni

EMS-98

Rubble stone

Adobe

Fig. 5 Porzione del quadro sinottico con riferimento ai rilievi effettuati. 

Conclusioni 
Da una prima analisi dei rilievi eseguiti e dal loro confronto con il quadro 
sinottico elaborato in precedenza, risulta estremamente chiara la difficoltà 
a connettere lo schema predefinito con i rilievi eseguiti. Per questo 
motivo si è quindi deciso di correlare esclusivamente i rilievi in funzione 
della forma dei blocchi che compongono il paramento, così da poter 
eseguire una prima macro suddivisione; questa scelta è legata sia alla 
varietà di fattori che vengono evidenziati dalle differenti catalogazioni, sia 
dalla difficoltà nell’interpretare volta per volta i paramenti rilevati e i 
diversi fattori che ne vanno a definire le caratteristiche. Come prima fase 
di questo lavoro, la ricognizione bibliografica rappresenta una sintesi dei 
fattori che sono stati presi in considerazione per le diverse catalogazioni. 
Successivamente, la lettura dei rilievi effettuati sul campo sarà oggetto di 
ulteriori approfondimenti per poter ottenere una sintesi e poter 
confrontare i rilievi effettuati a partire dalla complessità che caratterizza 
questi paramenti murari.  

A partire da queste riflessioni è stata redatta una scheda di rilevamento la 
quale permette di mettere a sistema i vari campi utilizzati nelle 
catalogazioni, ma non solo, si ricerca infatti anche un confronto con le 
molte schede di rilievo prodotte in letteratura. A questo fine si è 
reimpostato un percorso sinottico che sistematizzasse le schedature 
proprie della lettura per poter evidenziare quali caratteristiche poteva 
essere interessante indagare per questa ricerca. 

Si può infine concludere che il quadro sinottico è uno strumento utile a 
comprendere e sistematizzare la bibliografia e i dati riportati da più autori 
nelle diverse catalogazioni ed offre l’opportunità di far convergere 
conoscenza diretta del dato reale con le valutazioni modellanti e 
catalogatorie.  
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